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Numero di pubblicazione 1740. 


REGIO DECRETO 29 luglio 1926, n. 1436. i 


Approvazione ed esecuzione dell’atto aggiuntivo ò luglio 1926, 
per la concessione alla « Società Biella-Oropa per trazione elet: 
trica » dell'impianto e dell’esercizio delia tranvia elettrica Biella 
Sandigliano fino a Borriana. 


——— 


VITTORIO EMANUELE IIl 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il Nostro decreto in data 1° maggio 1925, n. 859, eol 
quale venne approvata e resa esecutoria la convenzione sti- 
pulata il 7 gennaio stesso anno, per la concessione sussi- 
diata alla « Società Biella-Oropa per trazione elettrica » del- 
la costruzione e dell’esercizio della tranvia a trazione elet 
trica Biella-Gaglianico-Sandigiiano ; 

Visto l'atto aggiuntivo in data 5 luglio 1926, per la con- 
Cessione, senza sussidio governativo, alla stessa Società, del. 
la costruzione e dell’esercizio del prolungamento dell’anzi. 
detta tranvia da Sandigliano fino a Borriana : i 

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer. 
rovie concesse all’industria privata, le tranvic a trazione 
meccanica e gli automobili, approvato con Nostro decreto 
9 maggio 1912, n. 1447; i 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per i lavori pubblici; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


E’ approvato e reso esecutorio l’atto addizionale stipulato 
il 5 luglio 1926 fra il delegato del Ministero dei lavori pub- 
blici in rappresentanza dello Stato ed il legale rappresen- 
tante della « Società Biella-Oropa per trazione elettrica » 
per la concessione, senza sussidio governativo, alla Società 
stessa, della costruzione e dell’esercizio del prolungamento, 
sino a Borriana, della tranvia a trazione elettrica Biella- 
Gaglianico-Sandigliano. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale ‘delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. ° 


Dato a Roma, addì 29 luglio 1926. 


VITTORIO EMANUELE. 


GIURIATI. 
Visto, 11 Guardasigilli: Rocco. 

Registrato alla Corte dei conti, addi 25 agosto 1926 

‘Atti del Governo, registro 251, foglio 131. — Coop 


Numero di pubblicazione 1741. 


REGIO DECRETO 29 luglio 1926, n 1444, 


Autorizzazione al Governo del Re ad accettare la donazione 
del Sanatorio di Plancios nel comune di Evres. 


VITTORIO EMANUELE Ill 
L'ER GRAZIA DI DÎO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Sentito il Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Nostro Ministro segretitio di Stato 
per le finanze: 

Abbiamo decretato e decretiamo : 
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Articolo unico. 


Il Governo è autorizzato ad accettare, in nome e per conto 
del Demanio dello Stato, la donazione, fatta con atto in for- 
ma pubblica amministrativa 5 luglio 1926, da parte della 
Società popolare tirolese per la lotta contro la tubercolosi 
nel Tirolo con sede in Innsbruck, di tutti i diritti di pro- 
prietà che vanta sui beni costituenti il Sanatorio posto in 
località Plancios del comune di Evres (Trento). 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 luglio 1926. 


VITTORIO EMANUELE. 
a VOLPI. 
Visto, i Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 agosto 102%, 
Atti del Governo, registro 251, foglio 140. — Coor 


Numero di pubblicazione 1742. 
REGIO DECRETO 1° luglio 1926, n. 1442. 
Liquidazione dei contributi scolastici dovuti, per il quin: 
quennio I° gennaio 1524:31 dicembre 1928, dai comuii delte pro= 


vincie di Cagliari e Sassari, in applicazione dell’art, i8 del R. de 
creto-legge 4 settembre 1925, n. 1722. 


VITTORIO EMANUELE II] 
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONI: 
RE D’ITALIA 


Veduto il R. decreto 5 marzo 1928, che stabilisce le sedi . 
dei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni; e il 
R. decreto 7 giugno 1928, che lo modifica; 

Veduto l'art, 2 del R. decreto-legge 81 dicembre 1928, nu- 
mero 2996, e l’art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, 
n. 1722: 

Visti i comma 2°, 3° e 4° dell'art. 2 
31 marzo 1925, n. 360; 

Veduto l’elenco dei posti legalmente istituiti nei ruoli dei 
maestri elementari, elenco compilato dal Regio provveditore 
agli studi di Cagliari: 

Sulla proposta, del. Nostro. Ministro Segretario di Stato 
per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le fi- 
nanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


del i. decreto-legge 


Articolo unico. 


E’ approvata .la liquidazione del contributo che ciascun 
Comune delle provincie di Cagliari e Sassari, deve annual. 
mente versare alla Regia tesoreria dello Stato in applica. 
zione dell’art. 18 «del R. decreto-legge 4 settembre 1925, 
n. 1722, il cui ammontare rimane stabilito, per il quin- 
quennio 1° gennaio 1924-31 dicembre 1928, nella somma ri. 
sultante dall’elenco annesso al presente «decreto. 


Ordiniamo che il presente deereto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chinnque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a san Rossore, addì 1° Juglio 1626, 
VITTORIO EMANUELE. 
Freni: Verri, 
Visto. /l Gudrdasiigili:. Rocco. : 
fRogisirato alla Corte der conti, addi 2 dyosto 1926, 
{iti de! Governo, registro 351, foglio 158 - Co 
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Numero di pubblicazione 1743. 


REGIO DECRETO 1° luglio 1926, n. 1447, 

Aggiunta di una nuova voce alla tabella Il annessa al rego» 
lamento 8 agosto 1908, n. 599, per l’esecuzione della legge sul: ri» 
poso settimanale e festivo nelle aziende industriali. ; 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO I PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l'art. 4, n. 2, della legge 7 luglio 1907, n. 489, sul 
riposo settimanale festivo e l’art. 8, capoverso 1°, del rela- 
tivo regolamento per le aziende industriali approvato con 
R. decreto £ agosto 1908, n. 599: 

Considerato ‘che per esigenze tecniche si rende necessario 
accordare alle fabbriche di ossigeno con aria liquida ia fa- 
coltà di poter lavorare anche nelle domeniche concedendo 
agli operai il riposo settimanale per turno; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l’economia nazionale; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘Alla tabella II, annessa al regolamento per l’esecuziorie 
della legge sul riposo settimanale e festivo nelle aziende in- 
dustriali approvato con R. decreto 8 agosto 1908, n. 599, è 
aggiunta la seguente voce: ; 


Gonere di lavorazione 


Natura dell'industria esorcitata 
per il quale è concessa la deroga 


Numero 


28 | Fabbricaziono dell’ossigeno | Per.gli operai addetti» agli ap- 
con l’aria liquida. parecchi per la produzione 
dell’ossigeno e per quelli 
addetti alla carica delle bom- 

bole. 


. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello | 


Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 1° luglio 1926. 


VITTORIO EMANUELE. 


BELLUZZO. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. ° 
Registrato alla Corte dei conti, addì 27 agosto 1926. 
Atti del. Governo, registro 251, foglio 143. — Coop 


Numero di pubblicazione 1744. 


REGIO DECRETO-LEGGE 6 agosto 1926, n. 1443. 
Assegnazione del Palazzo Firenze in Roma alla Società na- 
zionale « Dante Alighieri ». 


VITTORIO EMANUELE III 
È PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE > 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100: 
Considerata l’importanza nazionale dell’opera che compic 
la « Dante Alighieri » con la tutela e la diffusione della lin 


gua e della cnitura italiana fuori del Regno e col tener alto | 


il sentimento della Patria, e per dare allo storico Palazzo 


di Firenze in Roma, una destinazione che gli assicuri digni- 
tà artistica di conservazione; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta che per i fini del. 
ta Rocietà Dante Alighieri sia definito quanto riguarda la 
sua sede; . 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se« 
gretario di Stato, di concerto con il Ministro per le finanze} 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1 


Il Palazzo di Firenze in Roma, sito in via dei Prefetti e 
delimitato da tale via, dal vicolo del Divino Amore, dalle vie 
Metastasio e Pallacorda e dall’adiacente giardino, è assegna» 
to per la durata della Società, per propria sede per i fini so- 
ciali e per lo svolgimento. della sua attività istituzionale, al- 
la Società nazionale « Dante Alighieri », eretta in Ente mo- 
rale con R. decreto 18 luglio 1893. 


Art. 2. 


Il Ministro per le finanze è autorizzato a determinare con 
apposita convenzione, esente da ogni tassa e spesa, le moda- 


lità ed i termini per la consegna del Palazzo stesso rimanen- .-. 


do stabilito che la consegna della prima parte dei locali, e... 
cioè del piano terreno e del primo piano, avverrà non appe- 
na sarà possibile trasferire quegli uffici del Ministero della 
giustizia e degli affari di culto che ora li occupano. 

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
conversione in legge. Il Primo Ministro proponente è auto- 
rizzato alla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello. 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle. leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque sibi di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Sant’ Anna di Valdieri, addì 6 agosto 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI + VOLPI, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
. Registrato alla Corte dei conti, addì 26 agosto 1926. 
tti del Governo, registro 251, foglio 139. — Coop 


Numero di pubblicazione 1745. 


REGIO DECRETO-LEGGE 6 agosto 1926, n. 1445, 

Variazioni compensative, in conto residui, nel bilancio del 
Ministero delle finanze, per l’esercizio finanziario 1926- 27, per lo 
stanziamento di L. 772,000,000 a parziale anticipato ammorta» 


| mento di obbligazioni del debito redimibile 4.75 per cento. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la legge 25 giugno 1926, n. 1065; 

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, ti. 100; 

Riconosciuta la necessità, urgente ed assoluta, di addive- 
nire al parziale ammortamento anticipato delle obbligazioni 
del debito redimibile 4.75 per cento, emesso in virtù del Re- 
cio decreto 28 febbraio 1924, n. 210; 
. Udito il Consiglio dei Ministri; : 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
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Articolo unico. 


Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze, per l’esercizio finanziario 1926-27, sono introdotte 
le seguenti variazioni: 


In aumento : 


Categoria II - Movimento di capitali - Estinzione di debiti. 

Cap. n. 534 dis (dî nuova istituzione). - Parziale anticipa- 
to ammortamento delle obbligazioni del debito redimibile 
4.75 per cento emesso in base al R. decreto 28 febbraio 1924, 
n. 210 (in conto residui), L. 772,000,000. 


In diminuzione : 
Categoria I - Spese effettive. 
Cap. n. 592 (aggiunto) - Interessi di buoni del tesoro spe- 


ciali collocati all’estero, ecc. (in conto residui), lire 
‘72,000,000. 


Questo decreto entrerà in vigore il giorno della sua pub- 
blicazione, sarà presentato al Parlamento per la sua conver- 
sione in legge e il Ministro proponente è autorizzato a pre- 
sentare il relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sio inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 6 agosto 1926. 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLini — VOLPI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 agosto 1926, 
‘Atti del Governo, registro 251, foglio 141. — Coop 


Numero di pubblicazione 1746. 


RELAZIONE e REGIO DECRETO 9 agosto 1926, n. 1446. 


6 prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell’esercizio finanziario 192627. 


Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le 
finanze, a S. M. il Re, in udienza del 9 agosto 1926, sul 
decreto che autorizza una 6* prelevazione dal fondo di 
riserva per le spese impreviste dell’esercizio finanziario 
1926-27. 


MAESTA’, 


Il Governo della Maestà Vostra ha deliberato di concedere 
un contributo di L. 80,000 per le spese inerenti alla convocazione 
in Roma del IV Congresso internazionale di educazione morale. 

. In conformità di analoga deliberazione del Consiglio dei Mi- 
nistri, la somma predetta può essere prelevata dal fondo di ri- 
serva per le spese impreviste, come dal decreto che il riferente 
si onora di sottoporre all’Augusta sanzione di Vostra Maestà. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO N PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 42 delle disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro- 
vate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440: 

Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, 
inscritto in L. 30,000,000 nello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1926-27, 


e ____________——yTP_m—m—_—__m____-- — 


in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in lire 
569,000, rimane disponibile la somma di L. 29,431,000; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al 
capitolo 341 dello stato di previsione della spesa del Mini- 
stero delle finanze, per l’esercizio finanziario 1926-27, è au- 
torizzata una 6° prelevazione nella somma di L. 80,000, da 
inscrivere nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’istruzione pubblica, per l'esercizio finanziario medesi. 
mo, al capitolo di nuova istituzione n. 171-bis: « Concorso 
dello Stato nelle spese del IV Congresso internazionale di 
educazione morale, da tenersi in Roma ». 


Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua 
convalidazione. Il Ministro proponente è autorizzato alla 
presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Racconigi, addì 9 agosto 1926. 
VITTORIO EMANUELE 


MussoLINI — VOLPI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conii, addì 26 agosto 196. 
Atti del Governo, registro 251, foglio 2. — Coop 


Numero di pubblicazione 1747. 


REGIO DECRETO-LEGGE 13 agosto 1926, n. 1448. 


Provvedimenti per l’abburattamento delle farine, per la pa- 
nificazione e per i dolciumi, 


enni 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto Part. 3, n. 2, della legge 81 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di adottare prov- 
vedimenti atti a diminuire il consumo del grano; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, di concerto coi Nostri Ministri Segretari 
di Stato per l’economia nazionale, per l'interno e per la giu- 
stizia e gli affari di culto; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° settembre 1926 i frumenti di qualità 
mercantili normali, del peso non inferiore a 78 Kg. per et- 
tolitro e contenenti non più del 2 per cento di impurità do- 
vranno essere macinati in modo da ottenere un tipo unico 
di farina che corrisponda ad una resa non inferiore all’85 
per cento, 

Per frumenti di peso specifico inferiore, la rendita 
rina potrà diminuire proporzionatamente al minore 
non al disotto, però, del limite dell'80 per cento, 


in fa- 
peso ; 
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All’infuori della crusca, è vietato togliere altri clementi 
dal prodotto della macinazione. 


‘Art. 2. 


Le Commissioni provinciali, di cui all’art. 9 del presente 
decreto, presiedute dal Prefetto della Provincia, tisseranno, 
nell’ambito della Provincia stessa, in base ai criteri di cui 
all’articolo precedente, il tasso di abburattamento delle fa- 
rine, in relazione alla qualità ed al merito del grano. 


'Art, 3. 


E’ vietato produrre, vendere, ritenere per vendere o som- 
ministrare per compenso ai propri dipendenti, pane confe. 
zionato con farina di frumento abburattata con resa diffe 
rente da quella stabilita dall’art. 1 del presente decreto. 

nl pane dovrà essere confezionato in forme del peso non 
superiore, in ogni caso, ai grammi 200. 


Art. 4. 


E’ vietata la confezione e la vendita di pane ‘di lusso di 
qualsiasi specie. 

I fornai non potranno preparare e cuocere, per conto dei 
privati, pane confezionato non in conformità delle prescri 
zioni del presente decreto, sin per quanto concerne labbu- 
rattamento delle farine, sia per quanto riguarda il peso e 
la qualità del pane. 


‘Art, 5. 


Le disposizioni dell'art. 1 del presente decreto non si ap- 
plicano alla molitura del grano per quanto concerne i pro- 
dotti impiegati nella preparazione delle paste alimentari. 


‘Art. 6. 


E? vietato di tenere, vendere, consegnare i prodotti della 
molitura del frumento destinato alla panificazione se non 
in sacchi piombati. 

Ciascun sacco porterà le seguenti indicazioni: ditta eser- 
cente il molino, quantità e destinazione del prodotto e li. 
mite di abburattamento. 

I gerenti dei molini e i commercianti in farine hanno l’ob- 
bligo di tenere nota di tutte le spedizioni e le consegne cf. 
fettuate. 


Art. 7. 


La sorveglianza per l'applicazione delle presenti norme, 
nonchè per la razionale confezione e cottura del pane, è af 
fidata ai medici provinciali, agli ispettori della industria e 
del lavoro, agli ufficiali sanitari, agli agenti comunali tutti 
incaricati della vigilanza annonaria, agli ufficiali ed agenti 
della Regia guardia di finanza e della Milizia volontaria per 
la sicurezza nazionale, nonchè agli ufficiali ed agenti di po 
lizia giudiziaria. 

A tale scopo essi hanno facoltà di accesso e di permanenza 
nei locali tutti adibiti alla produzione, al deposito ed alla 
vendita delle farine e del pane e possono procedere in qual- 
siasi momento al prelevamento dei campioni ed a tutte le 
indagini che ritengano necessarie. 


I funzionari ed agenti suindicati constateranno le con- 


travvenzioni alle disposizioni sulla produzione e sul.com. : 


mercio delle farine e del pane, e provvederanno per la de 
muncia dei contravventori all’autorità giudiziaria. 


I 
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Per il prelevamento dei campioni e per la esecuzione delle 
analisi verranno emanate dal Ministro per l'interno apposite 
norme obbligatorie. 


“Art. 8. 


A decorrere dal 1° scie 1926 è vietata la produzione, 
anche se casalinga, la vendita e la somministrazione, anche 
a titolo gratuito, dei dolci e delle pasticcerie, confezionati 
con farina di frumento. 

LE’ eccettuata dal divieto la produzione e la vendita dei 
biscotti secchi, purchè confezionati col tipo unico di farina. 


Art, 9. 


Entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente decreto, 
i Prefetti delle Provincie rivedranno la composizione delle 
Commissioni proviuciali annonarie, al fine del loro migliore 
funzionamento. 

Ai membri delle Commissioni predette, di cui alla circo- 
lare del Ministero dell'economia nazionale 19 ottobre 1924, 
n. 182, sono aggiunti il medico provinciale, il capo dell’ Uf. 
ficio municipale di igiene del capoluogo, un esperto in ma- 
teria annonaria scelto dal Prefetto ed un esperto designato 
dalla Federazione provinciale del Partito nazionale fascista. 

Spetta alle Commissioni stesse l’organizzazione tecnica 
della vigilanza per l’applicazione delle disposizioni portate 
| dal presente decreto. 

A] Comitato centrale annonario, o alla sua Giunta, fun- 
zionanti presso il Ministero dell’economia nazionale, spetta 
la coordinazione dell’azione tecnica delle Commissioni pro. 
vinciali e il dar parere sui quesiti d'indole tecnica da ques 
ste proposti. 


Art. 10. 


I contravventori alle disposizioni del presente decreto @ 
a quelle che saranno emanate in dipendenza del decreto 
stesso, saranno puniti con l’ammenda da L. 500 a L. 10,000; 
nei casi più gravi, lPammenda non potrà essere inferiore 
alle L. 3000 e potrà essere disposta la chiusura dell’eser- 
cizio. 

Il Prefetto della Provincia, all’atto della denuncia, potrà 
disporre, in via provvisoria, la sospensione o la chiusura del. 
Pesercizio. 

Per le condanne pronunciate in dipendenza del presente 
decreto non potrà essere sospesa l’esecuzione della pena. 


Art. 11. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
conversione in legge. 

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Racconigi, addì 13 agosto 1926. 


VITTORIO EMANUELE. 


MuSssoLINI — BELLUZZO — TFerpEnzonT 
— Rocco. 


vito, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 27 agosto 1926. 
Atti del Governo, registro 251, foglio 144. — Coop 
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Numero di pubblicazione 1748, 


REGIO DECRETO 18 aprile 1926, n. 1398. 
“i etici scolastico del comune di Cappella Maggiore (Tre: 
viso). 


N. 1898. R. decreto 18 aprile 1926, col quale, sulla proposta 
del Ministro per la pubblica istruzione, di concerto col 
Ministro per le finanze, il contributo scolastico che il co- 
mune di Cappella Maggiore, della provincia di Treviso, 
deve annualmente versare alla Regia tesoreria dello Stato 
in applicazione dell’art. 17 della legge 4 giugno 1911. nu 
mero 487, viene fissato in L. 8054.22 a decorrere dal 1° 
gennaio 1926. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 21 agosto 1926. 


DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 27 agosto 1928 


Autorizzazione della costituzione dell’ « Associazione nazio: 
nale fascista dei postelegrafici ». 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 


Vista la domanda in data 20 luglio 1926 con la quale si 
chiede venga autorizzata la costituzione dell’ « Associazione 
nazionale fascista dei postelegrafici »; 

Visti gli articoli 11 della legge 3 aprile 1926, n. 563, 3 
e 92 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130; 

Di concerto col Ministro Segretario di Stalo per le comu. 
nicazioni; 


Decreta: 
E’ autorizzata la costituzione dell’ « Associazione nazio 
nale fascista dei postelegrafici » secondo le norme stabi- 


lite dal relativo statuto, il cui testo s’intende approvato e 
viene pubblicato in allegato al presente decreto. 


Roma, addì 27 agosto 1926. 


Il Capo del Governo 
Prin Ministro Segretario di Stato: 
MussoLINI. 


Il Ministro per le comunicazioni: 
Ciaxo, 


Statuto sociale. 


Art. 1. 

Fra i dipendenti dell'Amministrazione delle poste « dei te 
legrafi è costituita l'« Associazione nazionale fiscista dei po 
stelegrafici », con sede in Roma. 

Trroto I. 
Scopi c finalità dell’ Associazione. 
Art, 2. 


di principî 
morali, as- 


L’Associazioue che ispira la propria azione 
fondamentali «del Fascismo, si propone compiti 
sistenziali e culturali. 

Art. 3. 


Nel campo morale lAssociazione cuta La salda formazione 
di una coscienza fascista nei propri associati a mezzo di 


conferenze, di pubblicazioni e di ogni altra forma di propa- 
ganda atta a prospettare i grandi problemi nazionali. 


Art. 4. 


Nel campo dell'assistenza e previdenza sociale 1° Associa. 
zione provvede con partecipazione diretta a fiancheggiare e 
a dare imeremento alle opere del Dopolavoro e a tutte quelle 
altre iniziative assistenziali che abbiano per iscopo il mi- 
ghoramento molle e materne degli associati, assistendoli 
anche in tutti sl atti della toro vita professionale, e parti. 
colarmente con il patrocinio legale in tutti i casi per i quali 
ne sia riconosert a Fopportunità dagli organismi responsa- 
bili centrali dell'Associazione stessa. 


Art. 5. 


L'Associazione «omunica con l’Amministrazione eselusi- 
vamente a mezzo degli organismi centrali responsabili e per- 
segue il fine di render note all’Ammmisirazione con oppor- 
tune memorie Ilustrative le aspirazioni del personale, cal. 
deggiandone accoglimento in armonia con le superiori esi. 
genze della Nazione. 

Nel campo fermeo c culturale L'Associazione promuove al. 
tresì tntte quelle iniziative che tendono alla conoscenza per- 
fetta dei probicuni rivsmwudanti il servizio, ed nl perfeziona. 
mento professionale degli associati. 


Art. 6. 


L’Associazioue esplica il suo compito con proprie gerar- 
chie, che svolgono la loro opera con rispetto assoluto delle 
peculiari prerogative e delle gerarchie dell’Ammimstrazione. 


TITOLO II. 533 


Gli organismi dirigenti. 
Art. 7. 


IL «+ aizione è retta dalle seguenti autorità ‘ 
1 »ipretario generale; 
la Giunta esecutiva. 


Art. S. 


I segretario generale viene designato di autorità dal Se- 
gretario generile del Partito Nazionale Pascista, e la sua 
nomina. dal Ministro per le corporazioni di concerto col Mi- 
nistro per le comunicazioni. © sottoposta. all’approvazione 
del Capo del Governo. 


Art. 9, 


Il segrerario generale procede, previo nulla osta del ‘Mi- 
nistero delle corporazioni di concerto con quello delle comu. 
nicazioni alla nomina della Giunta esecutiva, che sarà com- 
posta di sei dipendenti dall’Amministrazione scelti fra ie 
diverse categorie. 


Art. 10. 


D segretario generale provvede pure alla nomina di un se- 
gietinio amministrativo con funzioni di cassiere economo, 


Art. 11. 


I segretario generta,e. 11 segrerario amministrativo e la 
Gunni esecutiva funzio no da Consiglio di ammimstra- 
zione dell'Associazione. 
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Art. 12. 


Il Congresso provvederà alla nomina di tre revisori dei 
conti, effettivi, c di due supplenti. 


Art. 13. 


Il segretario generale ha la rappresentanza legale dell’ As. 
sociazione, presiede all'andamento generale dell’Associazio. 
ne stessa, dirige gli uffici della Segreteria generale, provvede 
alla nomina degli impiegati strettamente indispensabili per 
il loro funzionamento, sottopone alla Giunta esecutiva l’e- 
same dei vari problemi interessanti l’Associazione chieden- 
done il parere consultivo, provvede infine, in unione alla 
Giunta ésecutiva, al funzionamento dell’Associazione a se- 
conda dei fini indicati all’art. 2 e seguenti. 


Art. 14 


La Giunta esecutiva dà esecuzione pratica alle delibera. 
zioni e alle disposizioni del segretario gencrale, al quale se- 
gnalerà tutte le questioni generali e particolari che riguar- 
dano sia i servizi che il personale dell’Associazione. 

I membri della Giunta esecutiva potranno essere designati 
dal segretario generale per speciali incarichi e per funzioni 
ispettive nel campo dell’Associazione. 


Tiroro III. 


. ID Congresso nazionale. 


Art. 15. 


Il Congresso si convoca ogni due anni con i seguenti 

scopi: 
; 1° esame del rendiconto morale e tinanziario del segre- 
tario generale e della Giunta esecutiva; 

2° esame delle questioni di carattere generale interes. 
santi P Associazione intorno alle quali il segretario generale 

farà predisporre apposite relazioni scritte; 
3° elezioni dei revisori dei conti, effettivi e supplenti. 


‘Avt. 16. 


Il Congresso è composto dei segretari sezionali eletti so- 
condo le norme dello statuto sezionale. 


Art. 17. 

Non possono partecipare al Congresso che i segretari delle 
Sezioni in regola col tesseramento c coi contributi sociali. 
TitoLo IV. 

Inquadramento associativo. 
y Art. 18. 


i. L'Associazione ha carattere ed indirizzo unitario. E’ co- 
stituita da Sezioni ciascuna delle quali comprende distinta- 
mente i gruppi dci dipendenti dell’ Amministrazione. 


Art. 19. 


Le Sezioni sono costituite laddove gli associati dei diversi 
gruppi raggiungono globalmente il uumero di cinquanta, ed 
in casi eccezionali un numero minore previo consenso del sc- 
gretario generale dell’ Associazione. 


Art. 20 


Le tezioni avranno circoscrizione propria che verrà deter 
minata dagli organismi centrali dell’ Associazione. La loro 


costituzione dovrà sempre essere preventivamente autoriz. 
zata dal segretario generale, che dovrà dare pure esplicito 
riconoscimento ai soci chiamati a dirigerle, previo nulla 
osta del Ministero delle corporazioni di concerto con quella 
delle comunicazioni. 


Art. 21. 


Le Sezioni sono rette da un Direttorio composto di un rap« 
presentante di ciascuna categoria. 


Art. 22. 


Il Direttorio sceglierà tra i propri componenti i segretario 
sezionale. 


Art. 23. 


Nessuna carica nè negli organismi centralì dell’ Associa» 
zione nè in quelli periferici può essere ricoperta da elementi 
che non siano iscritti al Partito Nazionale Fascista. 


‘Art. 


Il funzionamento delle sezioni sarà determinato da appo- 
sito regolamento che deve ottenere il nulla osta dal Mini- 
stero delle Corporazioni di concerto con il Ministero delle 
comunicazioni. 


Art. 25. 


Il segretario generale, udita la Giunta esecutiva, ha fa. 
coltà di procedere allo scioglimento dei Direttorî delle Sezio- 
ni, e delle Sezioni, di nominare commissari straordinari per 
reggere le Sezioni disciolte e di convocare riunioni provin- 
ciali e regionali dei-segretari sezionali. 


- Art. 26. 


ll segretario generale provvederà nei primi mesi dell’anno 
al tesseramento dei soci attraverso le Sezioni con le moda- 
lità che verranno stabilite dal regolamento, nel quale verran. 
no pure stabiliti i contributi sociali. 


i Art. 27. 

Possono appartenere all’Associazione nazionale postelée- 
grafici fascisti tutti i postelegrafici. 

L’iscrizione all’Associazione è d’obbligo per gli apparte- 
nenti al Partito Nazionale Fascista, 

L’iscrizione al Partito Nazionale Fascista per i soci del. 
l'Associazione non può aver luogo se non previe favorevoli 
informazioni scritte dei dirigenti ‘responsabili delle Sezioni 
dell’Associazione. I postelegrafici non iscritti al Partito Na- 
zionale Fascista facendo domanda di iscrizione all’ Associa» 
zione dovranno esplicitamente dichiarare sul loro onore di 
non appartenere ad associazioni i cui fini siano in contrasto 
col Regime Fascista. 


TrroLo V. 


Disposizioni transitorie. 
Art. 28 


Le modalità d’applicazione delle presenti norme nonchè 
i rapporti con le rappresentanze nazionali e provinciali del 
Partito Nazionale Fascista verranno stabilite in apposito 
regolamento, che sarà compilato dal segretario gerierale in 
accordo con la Giunta esecutiva, ottenuto il’unlla osta 
del Ministero delle corporazioni di concerto con quello delle 
comunicazioni. i 
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DEORETO MINISTERIALE 24 giugno 1926. 


Attivazione del nuovo catasto per gli uffici distrettuali delle 
imposte dirette di Badia Polesine e Lendinara. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vedute le leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 geunaio 1897, 
n. 28, che ordinano la formazione del nuovo catasto; 

Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi, ap 
provato con il R. decreto 26 gennaio 1905, n. 65; 

Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, per l'attivazione del 
nuovo catasto e per la esecuzione delle relative volture ca- 
tastali ; 

Veduto l’art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76 
per. la conservazione del nuovo catasto ; 

Veduto l’art. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, nu- 
mero 2089, e l’art. 4 del R. decreto 14 giugno 1928, u. 1276, 
che permettono di attivare il nuovo catasto per distretto di 
agenzia, ed anche per Comune; 

Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del 
nuovo catasto negli Uffici distrettuali delle imposte dirette 
di Badia Polesine e Lendinara della provincia di Rovigo; 


>» 


Decreta: 


L’attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione 
delle leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23, 
avrà effetto dal giorno 1° settembre 1926 per gli uffici di 
strettuali delle imposte dirette di Badia Polesine e Lendi 
nara, e da tale data cesserà per i detti uffici la conserva 
zione del catasto precsistente. 

Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di ti- 
nanza, e quello delle imposte dirette sono incaricati della 
esecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gaz- 
zetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 24 giugno 1926. 


Il Ministro: VoLpi. 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Smarrimento di ricevute. 


(®» pubblicazione) {Elenco n. 8). 


SI notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto 
indicate quietanze mod. 243 relative a titoli di debito pubblico pre 
sentati per operazioni. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: ?%4 — Data della rice 
vuta: 28 agosto 1925 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria 
provinciale di Livorno — Intestazione della ricevuta: Scarpellini 
Orlando fu Vincenzo, « per deposito obbligazioni strade ferrate rete 
Adria*ica, serie Cn. 20381 è -— Titoli del debito pubblico: quietan 
ze 1 — Ammontare del capitale: L 500 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 75 — Data della rice 
vuta: 28 agosto 1925 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria 
provinciale di Livorno — Intestazione della ricevuta: Scarpellin: 
Orlando fu Vincenzo, « per deposito obbligazioni strade ferrate rete 
Sicula, serie A, n 2045 » — Titoli del debito pubblico qmictanze 1 
— Ammontare del capitale: T, 500, 


Ai termini dell'art 230 dei regolamento 19 febbraio 191], n 298, 
sì diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese 
dalla data della prima pubblicazione de] presente avviso senza che 
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di razione 


_——_———_—m—m——m——m_—_—T 6_——_——————  —— ++ 


i nuovi titoli provenien‘1 dalla eseguita operazione, senza obbligo 
di restituzione della relativa quietanza la quale rimarrà di nes- 
sun valore. 


Roma, 11 agosto 1926 
Il direttore generale: CIRILLO. 


CONCORSO 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


BANDI DI 


Concorso a posti di studio semigratuiti 
nel Regio educatorio Maria Adelaide, in Palermo. 


Il Consiglio direttivo del Regio educatorio Maria Adelaide; 
Veduto il R. decreto 29 luglio 1920, n. 1930; 

Vedute Îc norme fissate nello statuto organico ; 

Veduta la deliberazione del 18 luglio 1926; 


Delibera: 


E' aperto il concorso per il conferimento di un posto di 
studio semigratuito e per quelli che si renderanno vacanti fino 
al 30 luglio 1926. . . , 

Possono aspirare ai posti vacanti le fanciulle che abbiano 
non meno di sei anni e non più di 12._ ee 

Il concorso è per titoli da giudicarsi dal Consiglio direttivo. 

Nella concessione dei posti saranno preferite lc orfane dei 
militari caduti in guerra o morti a causa di essa e le figlie di 
coloro che per ferite o malattie contratte in guerra o a causa 
della guerra, siano resi inabili a proficuo lavoro. 

Le concorrenti dovranno presentare istanza su carta legale 
da L. 2 al presidente del Regio educatorio Marin Adelaide non 
più tardi di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso nel Bollettino ufficiale della pubblica istruzione. Le 
istanze delle orfane di guerra dovranno  essero trasmesse al 
presidente per mezzo del Comitato provinciale per la prote- 
zione e assistenza degli orfani di guerra. | . 

Alla istanza dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

9 atto di nascita (legalizzato); . : 

h) certificato di sana costituzione fisica (legalizzato); 

€) certificato di buona condotta rilasciato dal capo del. 
l’Istituto da cui la giovanetta proviene e dal sindaco, per le 

iovanette provenienti da scuola privata o paterna, ovvero, se 
a giovanetta appartiene ad un istituto pubblico femminile di 
educazione, dalla direzione dell’istituto medesimo ; . 

d) certificato degli studi compiuti nell’anno scolastica 
1925-26 con lo specchietto dei voti riportati ; . 

e) dichiarazione della Giunta municipale sulla professione 
del padre ed eventualmente della madre, sul numero, sull’età 
e sulla qualità delle altre persone che compongono la famiglia 
(legalizzato); i 

f) certificato dell’agente delle tasse che attesti l’ammon- 
tare delle imposte pagate dall’aspirante e dai suoi genitori; 

9) certificato di cittadinanza italiana (legalizzato). 

Sono dispensate dal presentare quest’ultimo documento le 
giovanette appartenenti alle Provincie italiane non comprese 
Li seluitorio dello Stato, quando anche manchino della natu- 
ralità. 

Tutti 1 documenti sopra indicati dovranno essere in carta 
legale, ad eccezione di quelli presentati dalle orfane di guerra, 
che, ai sensi dell’art. 40 della legge 18 luglio 1917, n, 143, po- 
tranno essere in carta libera. 

Ai suddetti documenti dovrà essere unita una dichiarazione 
con la quale la famiglia della aspirante si obbliga di pagare le 
spese di primo ingresso e tutte le altre (corredo, libri, stivalini, 
tasse scolastiche, ecc.) che, oltre la retta, saranno necessarie 
al mantenimento della giovanetta nell'Istituto 
. Le giovanette che, almeno dal principio dell’anno scolastica 
in corso, siano alunne dei Regi educatori, sono dispensate dal 
presentare l’atto di nascita, il certificato di sana costituzione e 
quello di cittadinanza. 

La concessione dei posti, se la giovanetta serberà buona 
condotta e darà prova di profitto nello studio. durerà sino al 
30 settembre dell’anno in eni compirà il 18° anno di età, ma 
dovrà lasciare UTstituto anche prima, quando essa nbbia termi- 
nato gli studi che vi st compiono 


pos presulente avv. L. DAGNINO, 


Tommasi CAMIITO gerente 


Roma — stabilimento Poligrafico dello Stato, 


